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Premessa – Piano di prevenzione della corruzione 

La sempre maggiore attenzione alla prevenzione dei fenomeni corruttivi nell’amministrazione 
della res publica ha portato all’approvazione della Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”, che ha disciplinato in modo organico un piano di azione, coordinata su tutto il 
territorio nazionale, volto al controllo, prevenzione e contrasto della corruzione e dell’illegalità. 
La riforma, presentata come momento imprescindibile per il rilancio del Paese, poiché tesa ad 
implementare l’apparato preventivo e repressivo contro l’illegalità nella pubblica 
amministrazione, corrisponde all’esigenza di innovare un sistema normativo ritenuto da tempo 
inadeguato a contrastare fenomeni sempre più diffusi e insidiosi ed è volta a ridurre la “forbice” 
tra la realtà effettiva e quella che emerge dall’esperienza giudiziaria. 
 
L’obiettivo è la prevenzione e la repressione del fenomeno della corruzione attraverso un 
approccio multidisciplinare, nel quale gli strumenti sanzionatori si configurano solamente come 
alcuni dei fattori per la lotta alla corruzione e all’illegalità nell’azione amministrativa.  
In specifico si pongono a sostegno del provvedimento legislativo motivazioni di trasparenza e 
controllo proveniente dai cittadini e di adeguamento dell’ordinamento giuridico italiano agli 
standards internazionali. 
Le motivazioni che possono indurre alla corruzione trovano riscontro nei seguenti due ordini di 
ragioni: 
- ragioni economiche, derivanti dal bilanciamento tra l’utilità che si ritiene di poter ottenere, la 

probabilità che il proprio comportamento sia scoperto e la severità delle sanzioni previste; 
- ragioni socio-culturali: la corruzione è tanto meno diffusa quanto maggiore è la forza delle 

convinzioni personali e di cerchie sociali che riconoscono come un valore il rispetto della 
legge: dove è più elevato il senso civico e il senso dello Stato dei funzionari pubblici, i 
fenomeni corruttivi non trovano terreno fertile per annidarsi. 

 
La corruzione, e più generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 
privati delle funzioni attribuite, ha un costo per la collettività, non solo diretto (come, ad 
esempio, nel caso di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione 
dei procedimenti amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del 
cittadino nei confronti delle istituzioni, arrivando a minare i valori fondamentali sanciti dalla 
Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari opportunità dei cittadini. 
 
Diventa pertanto inderogabile avviare una forma efficace di prevenzione e contrasto della 
corruzione, azione cui la Legge intende attendere prevedendo che tutte le Amministrazioni 
pubbliche definiscano e trasmettano al Dipartimento della funzione pubblica un proprio Piano di 
Prevenzione della Corruzione, che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli 
uffici al rischio di corruzione e indichi gli interventi organizzativi volti a prevenirne il rischio, e 
predisponga procedure dirette a selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare nei 
settori particolarmente esposti alla corruzione. 
 
Il Piano di prevenzione della corruzione del Comune di Robecchetto con Induno  viene adottato 
tenuto conto delle indicazioni disponibili alla data di approvazione, in particolare della legge 
190/2012, della circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, del Regolamento 
recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 54 del Decreto Legislativo          
30 marzo 2001, n. 165, approvato con D.P.R. n. 62 del 16/04/2013, le Linee di indirizzo del 
Comitato interministeriale per la predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione da parte del 
Dipartimento della funzione pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione approvato da CiVIT (ora 
A.N.A.C.) con Delibera 72/2013, della determinazione n. 12/2015 dell’ANAC,  delle delibere ANAC 
n.1310 del 28.12.2016, n. 1208 del 22/11/2017, n. 1074 del 21/11/2018 e n. 1064 del 
13/11/2019. 
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Indicazioni generali sul contenuto dell’aggiornamento del Piano 

Triennale della Prevenzione della Corruzione PTPC 2021-2023 

 

Il presente documento intende esprimere alcune indicazioni generali riguardo al processo di 
formazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2021 – 2023, come 
raccomandato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) nelle deliberazioni citate nel 
paragrafo precedente.  
Le presenti indicazioni sono adottate nel rispetto della determinazione dell’Autorità sopra citata al 
fine di una consapevole partecipazione, da parte degli organi di indirizzo politico, al processo di 
formazione del PTPC. Il presente Piano anticorruzione è stato adeguato alle disposizioni in 
materia di Trasparenza e di Prevenzione della Corruzione come da D.Lgs. n. 97 del 2016 “il cd 
“Freedom of information Act” (più brevemente Foia). Le modifiche introdotte dal Foia hanno 
delineato un ambito di applicazione della disciplina della Trasparenza diverso, è più ampio 
rispetto quello che individua i soggetti tenuti ad applicare le misure di prevenzione della 
corruzione. Circa le misure di prevenzione della corruzione i soggetti obbligati devono integrare il 
loro modello di organizzazione e gestione con misure idonee a prevenire i fenomeni di corruzione 
e illegalità. Le misure sono formulate attraverso un “documento unitario che tiene luogo del PTPC 
anche ai fini della valutazione e dell’aggiornamento annuale e della vigilanza dell’ANAC”. 
Il Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza 2021 – 2023 del Comune 
sarà approvato dalla Giunta Comunale, nei termini di legge, tenendo conto delle presenti 
indicazioni generali. 
 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT)  
 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza del Comune di 
Robecchetto con Induno è il Vicesegretario Comunale ai sensi dell’art. 16-ter L. 8/2020.  
La figura del responsabile anticorruzione è stata l’oggetto di significative modifiche introdotte dal 
legislatore del Decreto Legislativo n. 97/2016.  
La rinnovata disciplina:  
1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (acronimo: RPCT);  
2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo 
svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività.  
Il PNA 2019 evidenza l’esigenza che il responsabile abbia “adeguata conoscenza 
dell’organizzazione e del funzionamento dell’amministrazione”, e che sia:  

1. dotato della necessaria “autonomia valutativa”;  
2. in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche potenziali;  
3. di norma, scelto tra i “dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e 

di amministrazione attiva”.  
La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile della Corruzione e 
della Trasparenza discende anche dalle ulteriori e rilevanti competenze in materia di “accesso 
civico” attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal decreto Foia.  
Riguardo all’accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza: 
1. ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico;  
2. per espressa disposizione normativa, si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate 
(articolo 5 comma 7 del Decreto Legislativo n. 33/2013). 
 
I compiti del RPCT 
 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione svolge i compiti, le funzioni e riveste i “ruoli” 
seguenti: 
1. elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (articolo 1, comma 8, legge 190/2012);  
2. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (art. 1, comma 10, lettera a) 

legge 190/2012);  
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3. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPC) 
e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012); 

4. propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 
violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

5. definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 
attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

6. individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 
formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della 
legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  

7. d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 
svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera 
b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto 
segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 
della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 
dell'incarico dirigenziale”;  

8. riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 
politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 
1 comma 14 legge 190/2012);  

9. entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione 
recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;  

10. trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 
(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  

11. segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012);  

12. indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012);  

13. segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 
confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 
funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

14. quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA ANAC 2019);  

15. quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del Decreto 
Legislativo 33/2013); 

16. quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC 
e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del Decreto Legislativo 33/2013);  

17. al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto 
preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPC 
(PNA ANAC 2019);  

18. può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA ANAC 2019); 

19. può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai 
sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA ANAC 2019). 

 
Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA)  
 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione elabora ed approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA).  
Il primo Piano Nazionale Anticorruzione è stato approvato dall’Autorità in data 11 settembre 2013 
con la deliberazione numero 72.  
L’autorità ha provveduto ad approvare il nuovo PNA del 2019 per tre fondamentali ragioni:  
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1. in primo luogo, l’aggiornamento è stato imposto dalle novelle normative intervenute 
successivamente all’approvazione del PNA; in particolare, il riferimento è al DL 90/2014 
(convertito dalla legge 114/2014) il cui articolo 19, comma 5, ha trasferito all’ANAC tutte le 
competenze in materia di anticorruzione già assegnate dalla legge 190/2012 al Dipartimento 
della Funzione Pubblica; 
2. la determinazione n. 12/2015 è pure conseguente ai risultati dell’analisi del campione di 1911 
piani anticorruzione 2015-2017 svolta dall’Autorità; secondo ANAC “la qualità dei PTPC è 
generalmente insoddisfacente”;  
3. infine, l’aggiornamento del PNA si è reso necessario per consentire all’Autorità di fornire 
risposte unitarie alle richieste di chiarimenti inoltrate dai professionisti delle pubbliche 
amministrazioni, nello specifico i responsabili anticorruzione. 
Il 13 novembre 2019 l’ANAC ha approvato il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione 2019 con la 
deliberazione n. 1064. L’articolo 41, comma 1 lettera b), del Decreto Legislativo 97/2016, ha 
stabilito che il PNA costituisca “un atto di indirizzo” al quale i soggetti obbligati devono 
uniformare i loro piani triennali di prevenzione della corruzione. Il PNA 2019, approvato 
dall’ANAC con la deliberazione Delibera n. 1064 del 1311/2019, ha un’impostazione assai diversa 
rispetto al piano del 2013 e 2016. Infatti, l’Autorità ha deciso di svolgere solo “approfondimenti 
su temi specifici senza soffermarsi su tutti quelli già trattati in precedenza”.  
Pertanto:  
1. è stata innovata la procedura di gestione dei rischi corruttivi secondo l’all. 1 al citato Piano; 
2. sono state fornite ulteriori indicazioni e aggiornamenti in merito alla misura della rotazione 

ordinaria del personale (all. 2); 
3. sono state apportate integrazioni importanti sulle singole misure ed istituti in base alle linee 

guida ed argomentazioni adottate dall’ANAC nel biennio 2017-2018 nonché nell’anno appena 
trascorso (whistleblower, codice di comportamento, pantouflage) oltre alla regolamentazione 
dei poteri di vigilanza e di sanzione dell’ANAC; 

Ciò premesso, il PNA approfondisce: 
1. l’ambito soggettivo d’applicazione della disciplina anticorruzione;  
2. la misura della rotazione, che nel PNA 2019 trova ulteriori aggiornamenti;  
3. la tutela del dipendente che segnala illeciti (cd. whistleblower) su cui l’Autorità ha adottato 

apposite Linee guida ed alle quali il PNA rinvia;  
4. la trasparenza, oggetto di innovazioni apportate dal decreto 97/2016, per la quale vengono 

forniti nuovi indirizzi interpretativi, salvo il rinvio a successive Linee guida;  
5. i codici di comportamento e le altre misure generali, oggetto di orientamenti dell’ANAC 

successivi all’adozione del PNA 2013, per i quali l’Autorità, pur confermando l’impostazione 
generale, si riserva di intervenire anche ai fini di un maggior coordinamento.  

In merito alla gestione e valutazione del rischio, al paragrafo 2 del PNA 2019 l’ANAC scrive che 
“Pur in continuità con i precedenti PNA, l’Autorità ha ritenuto di sviluppare ed aggiornare nel PNA 
2019 le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo confluite nel documento 
metodologico, Allegato 1) al presente Piano, cui si rinvia. Esso costituisce l’unico riferimento 
metodologico da seguire nella predisposizione del PTPCT per la parte relativa alla gestione del 
rischio corruttivo e aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 
2013 e nell’Aggiornamento PNA 2015”. 
Pertanto, la gestione del rischio, secondo le nuove indicazioni metodologiche, si sviluppa nelle 
fasi seguenti:  
1. analisi del contesto esterno ed interno. Nell’ambito di quest’ultimo si procede alla valutazione 

della struttura organizzativa nonché alla mappatura dei processi; 
2. identificazione del rischio: consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di 

corruzione” e richiede che per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili 
rischi;  

3. analisi del rischio: in questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi 
(probabilità) e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto);  

4. ponderazione del rischio: dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o 
attività si procede alla “ponderazione” che consiste nella formulazione di una sorta di 
graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico “livello di rischio” (valore della 
probabilità per valore dell’impatto);  

5. trattamento: il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”, che consiste 
nell’individuare delle misure per neutralizzare, o almeno ridurre, il rischio di corruzione.  
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Il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC)  
 
La legge 190/2012 impone l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(PTPC). Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza propone all’organo di indirizzo politico 
lo schema di PTPC che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio.  
Il PNA 2019 precisa che “gli organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli enti dispongono di 
competenze rilevanti nel processo di individuazione delle misure di prevenzione della corruzione” 
quali la nomina del responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 
l’approvazione del piano.  
Per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 
lettera g) del Decreto Legislativo 97/2016).  
Il comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal Foia) prevede che l'organo di 
indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che 
costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del 
PTPC”.  
Il Decreto Legislativo 97/2016 ha attribuito al PTPC “un valore programmatico ancora più 
incisivo”. 
Il PTPC, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla 
corruzione fissati dall’organo di indirizzo. 
 Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del 
vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire. 
Decisione che è “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di 
programmazione strategico gestionale”. 
Pertanto, L’ANAC, approvando la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di 
indirizzo di prestare “particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una 
effettiva e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”. Tra gli 
obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di 
trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (articolo 10 
comma 3 del Decreto Legislativo 33/2013).  
Come già precisato, la legge anticorruzione, modificata dal Decreto Legislativo 97/2016, dispone 
che l’organo di indirizzo definisca “gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 
programmazione strategico gestionale e del piano triennale per la prevenzione della corruzione”. 
Pertanto, secondo l’ANAC (PNA 2019), gli obiettivi del PTPC devono essere necessariamente 
coordinati con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali:  
1. il piano della performance;  
2. il documento unico di programmazione (DUP).  
 
La tutela dei whistleblower 

In data 24/07/2019 l’Autorità ha posto in consultazione pubblica lo schema di ‘Linee guida in 
materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. 
whistleblowing)’ approvato in via preliminare dal Consiglio dell’Autorità nell’adunanza del 23 
luglio 2019. 
Le linee guida sono state adottate in attuazione di quanto previsto dalla legge 30 novembre 2017 
n. 179, art. 1, comma 5. Tale documento è in corso di approvazione, recependo le indicazioni e 
le osservazioni formulate dal garante della privacy. Le stesse superano le precedenti adottate con 
Determinazione n. 6 del 2015 (e i relativi allegati) che, pertanto, si intendono abrogate. 
Si tratta di linee guida rivolte alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati 
tenuti a prevedere misure di tutela per il dipendente che segnala condotte illecite che attengono 
all’amministrazione di appartenenza. 
Esse contengono indicazioni anche per coloro che, come dipendenti, intendano fare segnalazioni 
di whistleblowing. 
Le linee guida danno conto, nella prima parte, dei principali cambiamenti intervenuti sull’ambito 
soggettivo di applicazione dell’istituto, con riferimento sia ai soggetti (pubbliche amministrazioni 
e altri enti) tenuti a dare attuazione alla normativa, sia ai soggetti - c.d. whistleblowers - 
beneficiari del rafforzato regime di tutela. 
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Si forniscono anche indicazioni sulle caratteristiche e sull’oggetto della segnalazione; sulle 
modalità e i tempi di tutela nonché sulle condizioni che impediscono di beneficiare della stessa. 
Nella seconda parte si declinano, in linea con quanto disposto dalla normativa, i principi di 
carattere generale che attengono alle modalità di gestione della segnalazione preferibilmente in 
via informatizzata. Si definisce il ruolo fondamentale svolto dal RPCT e si forniscono indicazioni 
operative alle Amministrazioni sulle procedure da seguire per la trattazione delle segnalazioni, 
dalla fase di invio e ricezione a quella di valutazione della stessa. 
Nella terza parte si dà conto delle procedure gestite da ANAC con riferimento sia alle segnalazioni 
di condotte illecite, sia a quelle di misure ritorsive nei confronti del segnalante. 
Le presenti linee guida superano le precedenti adottate con Determinazione n. 6 del 2015 (e i 
relativi allegati) che, pertanto, si intendono abrogate. 
La tutela del whistleblower è un dovere di tutte le amministrazioni pubbliche le quali, a tal fine, 
devono assumere “concrete misure di tutela del dipendente” da specificare nel Piano triennale di 
prevenzione della corruzione. La legge 190/2012 ha aggiunto al d.lgs. 165/2001 l’articolo 54-bis. 
La norma prevede che il pubblico dipendente che denunci all'autorità giudiziaria o alla Corte dei 
conti, o all'ANAC, ovvero riferisca al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia 
venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non possa “essere sanzionato, licenziato o 
sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di 
lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia”.  
L’articolo 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC, deve essere 
completata con concrete misure di tutela del dipendente. 
Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione. 
Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della 
corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano 
tutelare il dipendente che segnala condotte illecite.  
Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001, 
l’assunzione dei “necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente che 
effettua le segnalazioni”. 
 
Analisi contesto esterno  

Alla luce delle indicazioni dell’ANAC, il PTPC riporta l'analisi del contesto esterno, facendo 
riferimento a quanto emerge dalle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
Pubblica presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei 
deputati nonché dalle relazioni del servizio di Polizia locale. Allo stato attuale, dalle informazioni 
acquisite, il territorio di Robecchetto con Induno non risulta essere interessato da presenza di 
forme di criminalità organizzata. I reati maggiormente rilevati sul territorio afferiscono ai furti 
generalizzati o danneggiamenti di beni pubblici o privati. Non sono emersi reati contro la pubblica 
amministrazione. 
 
Analisi contesto interno 

A partire dal 2019 (con deliberazione G.C. n. 88 del 04/12/2018) il Comune di Robecchetto con 
Induno è stato riorganizzato in tre macro aree facenti capo a tre Posizioni Organizzative. La 
rotazione del personale, in considerazione della esiguità del personale apicale, è di difficile 
realizzazione.  L’analisi del contesto interno, di cui si è avuta piena contezza nel corso del 
quinquennio 2015/2019, induce l’amministrazione e il RPC ad avviare procedure di reclutamento 
di risorse attingendo, per le aree di rischio di cui innanzi, agli istituti della convenzione con altri 
enti.  
Per l’area di rischio legata ai contratti pubblici, l’Ente ha aderito alla CUC del Comune di Castano 
Primo che ha consentito di rendere trasparente la programmazione delle gare, rendendo possibile 
altresì l’accorpamento di gare omogenee. Per gli interventi sottosoglia, si è avviato un percorso 
di verifica di ipotesi di centralizzazione presso un unico servizio delle relative gare, per la 
medesima finalità raggiunta con l’adesione alla CUC.   
 
Ampliamento aree di rischio  

Per quanto riguarda le aree di rischio, esse sono state precedentemente individuate dalla 
determinazione 12/2015 e dai successivi aggiornamenti al Piano effettuati dall’ANAC, mentre 
nell’ambito dell’analisi del contesto esterno ed interno effettuata nel 2019, non sono stati rilevati 
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contesti ulteriori rispetto a quelli determinati dai PNA ANAC. Pertanto, le aree di rischio 
individuate risultano essere le seguenti:  
1) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario; 
2) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario; 
3) Contratti Pubblici; 
4) Acquisizione e gestione del personale; 
5) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
6) Incarichi e nomine; 
7) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
8) Governo del Territorio 
9) Gestione dei rifiuti;  
10) Pianificazione urbanistica. 
 
 
Mappatura dei processi. 

Già dal 2015 l’ente ha provveduto ad una prima mappatura dei procedimenti finalizzata alla 
corretta individuazione e verifica dei tempi di conclusione degli stessi. Un’analisi di maggiore 
dettaglio è in itinere nell’ambito della completa digitalizzazione dei procedimenti dell’ente. 
Quanto alla mappatura dei processi, il piano performance ne contiene un accorpamento macro 
per funzioni di bilancio. Nel corrente anno si procederà al re engineering dei processi anche 
attraverso l’ausilio di competenze specialistiche esterne da portare a termine entro il 2021. Il 
presente piano contiene in allegato la mappatura sommaria dei processi legati alle aree di rischio 
rilevate sino ad oggi. Si precisa che il nuovo approccio metodologico può essere applicato in 
modo graduale non oltre l’adozione del PTPC 2021-2023. 
 
Misure ulteriori: 

Come già evidenziato in premessa la misura della rotazione del personale è di difficile attuazione 
in quanto le posizioni apicali risultano essere nella misura di 3 e con competenze specifiche nel 
singolo ambito. Tuttavia, sarà possibile per l’Ente implementarla attraverso l’acquisizione di 
personale dall’esterno mediante gli istituti della convenzione con altri enti. 
 
 
Integrazione con Piano delle Performance 

Nei piani performance precedenti sono stati inclusi indicatori specifici per misurare i controlli 
effettuati; per il triennio 2021-2023 parte relativa al rischio nell’ambito dei contratti pubblici si 
implementerà con indicatori nell’ambito dei contratti pubblici (procedure negoziate/ procedure 
totali), nell’ambito dei controlli amministrativi (anomalie rilevate/ controlli effettuati) della 
efficacia della formazione (numero dipendenti formati/ numero dipendenti).  
 

Formazione: 

Per la formazione quale misura di prevenzione si conferma, anche nel presente aggiornamento, 
sia la formazione generale sia la formazione specifica sulle varie aree di rischio destinata al 
personale coinvolto nei processi mappati. 
 
Aree di rischio Contratti Pubblici: 

Per l’area specifica contratti pubblici la mappatura dei processi (con conseguente ponderazione 
del rischio e definizione delle misure di prevenzione) è variata in quanto, essendo gestita da CUC 
la fase di scelta del contraente, viene posta l’attenzione sul: 

- processo di programmazione (caso: definizione di fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza efficacia ed economicità per premiare interessi particolari; partecipazione non 
codificata del privato al processo di programmazione per avvantaggiarlo nelle fasi successive; 
ritardi nella programmazione che portano al ricorso a procedure di urgenza o a proroghe 
contrattuali)  
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- processo propedeutico alla fase di gestione della gara ad opera della CUC: 

- definizione degli elementi essenziali del contratto e del capitolato del contratto: definizione di 
clausole contrattuali dal contenuto vago e vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 
gara o per consentire modifiche nel corso dell’esecuzione del contratto; clausole contrattuali 
che agevolano la partecipazione solo di determinati concorrenti/operatori 

- nomina del responsabile di procedimento (nomina RP in rapporto di contiguità con esecutori 
uscenti o che non abbiano dichiarato di non essere in conflitto di interessi rispetto all’appalto 
gestito; non rotazione nella nomina dei RP) 

- determinazione dell’importo del contratto: determinazione dell’importo del contratto non 
sorretta da idoneo confronto con prezzi CONSIP o non supportata da adeguata istruttoria 
dalla quale emergano quali sono stati gli elementi presi in considerazione per determinare 
l’importo del contratto finalizzata sia ad eludere le determinazioni in materia di procedure da 
porre in essere sia per avvantaggiare alcuni operatori economici a scapito di altri 

- scelta della procedura di selezione con particolare al ricorso alle procedure negoziate non 
adeguatamente motivate nonché ricorso alla concessione in luogo dell’appalto per favorire 
determinati operatori. 

- scelta delle procedure di aggiudicazione e di attribuzione del punteggio con particolare 
riferimento ai criteri nell’ambito della OEPV: formulazione di criteri di valutazione e 
attribuzione di punteggi che possono avvantaggiare il fornitore uscente grazie ad asimmetrie 
informative esistenti a suo favore ovvero favorire determinati operatori economici  

- processo di esecuzione del contratto 

- approvazione delle modifiche del contratto originario: mancata o insufficiente verifica 
dell’effettivo stato avanzamento rispetto al cronoprogramma per evitare l’applicazione di 
penali o la risoluzione del contratto o ricorso a varianti per consentire all’operatore di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni extra o di non dover 
partecipare ad un’altra gara. 

- autorizzazione al subappalto senza le verifiche di legge sul subappaltatore 

- ammissione varianti prevedibili o senza pareri o autorizzazioni ove prescritti oppure 
esecuzione lavori in variante prima dell’approvazione della relativa perizia, mancanza 
comunicazione ad ANAC delle varianti 

- verifiche in corso di esecuzione 

- verifica disposizioni in materia di sicurezza (rispetto Piano Sicurezza, Piano Coordinamento e 
DUVRI) 

- apposizione di riserve generiche che porta alla lievitazione dei costi 

- gestione delle controversie con sistemi alternativi che fanno prevalere l’interesse privato 
rispetto a quello pubblico 

- effettuazione pagamenti in corso di esecuzione: anticipazione del 20% sull’importo di gara: 
ritardo nell’erogazione del 20% o erogazione su base di polizza fideiussoria non operativa o 
non funzionante, omessa pubblicazione dell’anticipazione nella sezione trasparenza. 

- processo di rendicontazione del contratto 

- nomina collaudatore o commissione di collaudo: nomina collaudatori compiacenti che fanno 
prevalere interesse privato su quello pubblico rilasciando certificati di collaudo pur in assenza 
dei requisiti; non rotazione negli incarichi 

- verifica corretta esecuzione ove si ometta di denunciare vizi e difformità dell’opera del 
servizio o della fornitura 

- rendicontazione lavori in economia da parte del responsabile del procedimento. 
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1. LA REDAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 

1.1 LA FINALITA’ 

Gli enti locali operano a seguito dell’approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione e 
la specifica intesa assunta in data 24 luglio 2013 in sede di Conferenza unificata per 
procedere alla stesura ed alla approvazione del Piano.  
La proposta di Piano è predisposta dal Responsabile per la prevenzione della 
corruzione. Qualora nell’ente fosse commesso un reato di corruzione, accertato con 
sentenza passata in giudicato, il Responsabile per la prevenzione sarà chiamato a 
risponderne personalmente, salvo poter dimostrare di aver predisposto, prima della 
commissione del fatto, il Piano e di aver vigilato sulla sua applicazione ed osservanza.  
Il Piano costituisce uno strumento agile volto all'adozione di misure organizzative 
preordinate ad evitare fenomeni di corruzione negli enti locali per i quali si introduce 
una nuova attività di controllo, assegnata dalla Legge 190/2012 al Responsabile 
dell’Anticorruzione, che nel Comune è individuato nella figura del Vicesegretario 
Comunale ai sensi dell’art 16-ter L.8/2020. 
Il Piano che si propone è stato costruito in maniera tale da determinare il 
miglioramento delle pratiche amministrative attraverso la promozione dell'etica nella 
PA, evitando la costituzione di illeciti e comportamenti che in qualche maniera possano 
adombrare la trasparenza e la stessa correttezza della P.A. 
Finora, l'approccio più utilizzato nel combattere la corruzione in Italia è stato di tipo 
repressivo trascurando invece comportamenti di tipo preventivo; attraverso questo 
piano si pensa ad invertire questa tendenza per allinearsi anche ai modelli più avanzati 
d’Europa. 
Per centrare l’obiettivo, interagendo con la struttura sin dalla nascita degli atti, è 
essenziale recuperare la Garanzia del controllo, infatti, la corruzione è agevolata 
quando il controllo manca del tutto, viene trascurato oppure è insufficiente. 
A detti scopi è essenziale, perciò, che le posizioni apicali mettano a punto un affidabile 
sistema di controllo Interno, individuando ex ante quali tra le attività svolte dai loro 
dipendenti siano particolarmente esposte al pericolo di corruzione, ed essere attenti 
nell’assunzione dei rimedi previsti dal Piano.  
Quest’ultimo sarà interpretato, sempre, come strumento generale di prevenzione e 
diffusione dell’etica, secondo i principi contemplati nell’art. Art. 97. della Costituzione. 
Resta bene inteso che per l’efficacia del Piano occorre la partecipazione di tutti gli 
attori, pubblici e privati, in primis dei Dirigenti che dovranno dare operatività e 
attuazione al medesimo, in particolare alle indicazioni riportate nelle successive 
tabelle. 
 

1.2 LE FASI 

1. Entro il 30 settembre di ogni anno ciascun Responsabile di Settore trasmette al 
Responsabile per la prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto 
l'individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, 
indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adottare dirette a 
contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino degli oneri economici 
per l'Ente, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie 
occorrenti. 

2. Entro il 30 ottobre di ogni anno il Responsabile per la prevenzione, anche sulla 
scorta delle indicazioni raccolte ai sensi del precedente comma, elabora il Piano di 
prevenzione della corruzione, recante l'indicazione delle risorse finanziarie e 
strumentali occorrenti per la relativa attuazione, e lo trasmette al Sindaco ed alla 
Giunta.  

3. La Giunta Comunale approva il Piano triennale entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, salvo diverso altro termine fissato dalla legge. 

4.  Il Piano, una volta approvato, viene trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, al Dipartimento Regionale delle 
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Autonomie Locali e alla Civit (ora A.N.AC.) nonché pubblicato in forma permanente 
sul sito internet istituzionale dell'Ente in apposita sottosezione all'interno di quella 
denominata “Amministrazione Trasparente”. 

5. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, 
entro il 15 dicembre di ciascun anno la relazione recante i risultati dell'attività 
svolta. 

6. Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile 
per la prevenzione della corruzione, allorché siano state accertate significative 
violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti 
organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. 

7. In fase di prima applicazione il Piano è stato approvato entro il 31 gennaio 2014 e 
viene aggiornato ogni anno entro il 31 gennaio dell'anno di riferimento. 

 

1.3 I SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune di 
Robecchetto con Induno e i relativi compiti e funzioni sono: 
 
a)  Giunta Comunale: 

• designa il responsabile dell’Anticorruzione (art. 1, comma 7, della l. n. 190); 
• adotta il Piano Triennale della prevenzione della Corruzione e i suoi 

aggiornamenti e li comunica al Dipartimento della funzione pubblica e, se del 
caso, alla regione interessata (art. 1, commi 8 e 60, della l. n. 190); 

• adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 
indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

• propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il 
Piano. 
 

b) Il Responsabile per la prevenzione: 
• elabora e propone alla Giunta il Piano Anticorruzione; 
• svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica 

n. 1 del 2013 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di 
inconferibilità e incompatibilità (art. 1 l. n. 190 del 2013; art. 15 D.Lgs. n. 39 
del 2013); elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la 
pubblicazione (art. 1, comma 14, del 2012); 

• coincide, di norma, con il responsabile della trasparenza e ne svolge 
conseguentemente le funzioni (art. 43 D.Lgs. n. 33 del 2013); 

• Per il Comune di Robecchetto con Induno è nominato nella figura del 
Vicesegretario Comunale ai sensi dell’art 16-ter L.8/2020. 

 
c) i referenti per la prevenzione per l’area di rispettiva competenza: 

• Sono individuati nella figure dei responsabili dei procedimenti, individuati con 
Atti dirigenziali (secondo quanto previsto nella circolare Dipartimento della 
funzione pubblica n. 1 del 2013), svolgono attività informativa nei confronti del 
responsabile, affinché questi abbia elementi e riscontri sull’intera 
organizzazione ed attività dell’amministrazione, e di costante monitoraggio 
sull’attività svolta dai dirigenti assegnati agli uffici di riferimento, anche con 
riferimento agli obblighi di rotazione del personale; 

• osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 
del 2012); 
 

d) tutti i titolari di P.O. per l’area di rispettiva competenza: 
• svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione 

della corruzione, dei referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 16 D.Lgs. n. 165 
del 2001; art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 
331 c.p.p.); 

• partecipano al processo di gestione del rischio; 
• propongono le misure di prevenzione (art. 16 D.Lgs. n. 165 del 2001); 
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• assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di 
violazione; 

• adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la 
sospensione e rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis D.Lgs. n. 165 del 
2001); 

• osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n.190 del 
2012); 

 
e) L’Organismo di Valutazione: 

• considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 
svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

• svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 
trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 D.Lgs. n. 33 del 2013); 

• esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato da ciascuna 
amministrazione (art. 54, comma 5, D.Lgs. n. 165 del 2001); 
 

f) l’Ufficio Procedimenti Disciplinari, U.P.D.:  
• svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 

bis D.Lgs. n. 165 del 2001); 
• provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria 

(art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 
c.p.p.); 

• propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; 
 

g) tutti i dipendenti dell’amministrazione: 
• partecipano al processo di gestione del rischio; 
• osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 

del 2012); 
 
• segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all’U.P.D. (art. 54 bis del 

D.Lgs. n. 165 del 2001); segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 
6 bis l. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 Codice di comportamento); 
 

h) i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 
• osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
• segnalano le situazioni di illecito (Codice di comportamento) 

1.4 LE RESPONSABILITÀ 

• Del Responsabile per la prevenzione. 
A fronte dei compiti che la legge attribuisce al responsabile sono previsti 
consistenti responsabilità in caso di inadempimento. 
In particolare all’art. 1, comma 8, della l. n. 190 e all’art. 1, comma 12, della legge 
n. 190. 
L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 
- una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, D.Lgs. n. 165 del 

2001 che si configura nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di 
prevenzione previste dal piano”; 

- una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 
• Dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate nelle singole 
amministrazioni e trasfuse nel P.T.P.C. devono essere rispettate da tutti i 
dipendenti e, dunque, sia dal personale che dalla dirigenza (Codice di 
comportamento); “la violazione delle misure di prevenzione previste dal piano 
costituisce illecito disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 190). 

• Dei dirigenti per omissione totale o parziale o per ritardi nelle 
pubblicazioni prescritte. 
L’art. 1, comma 33, l. n. 190 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, 
da parte delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31: 
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- costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi 
dell'articolo 1, comma 1, del D.Lgs. n. 198 del 2009, 

- va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. n. 
165 del 2001; 

- eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici 
sono sanzionati a carico dei responsabili del servizio. 

1.5 COLLEGAMENTO AL CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance”, pubblicato sul sito 
istituzionale, costituisce uno strumento fondamentale attraverso cui la “trasparenza” si 
concretizza. 
La trasparenza della performance si attua attraverso due momenti:  

- uno statico, attraverso la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo 
della performance, dichiarato ne “Il sistema di misurazione e valutazione della 
performance”;  

- l’altro dinamico attraverso la presentazione del “Piano della performance” e la 
rendicontazione dei risultati dell’amministrazione contenuta nella “Relazione 
sulla performance”.  

Il Sistema, il Piano e la Relazione della performance sono pubblicati sul sito 
istituzionale.  
Il Piano della performance è un documento programmatico in cui sono esplicitati gli 
obiettivi strategici, gli indicatori e i valori attesi, riferiti ai diversi ambiti di intervento  
Il Piano è l’elemento cardine del processo di programmazione e pianificazione, 
prodotto finale dei processi decisionali e strategici definiti dagli organi di indirizzo 
politico e punto di partenza e di riferimento per la definizione, l’attuazione e la 
misurazione degli obiettivi e per la rendicontazione dei risultati.  
La lotta alla corruzione rappresenta un obiettivo strategico dell’albero della 
Performance che l’ente locale attua con piani di azione operativi; per tali motivi gli 
adempimenti, i compiti e le responsabilità del Responsabile anticorruzione vanno 
inseriti nel ciclo della performance. 
Si prevede l’inserimento a partire dall’anno 2016, di obiettivi strategici assegnati al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e ai Dirigenti, contenenti specifiche 
iniziative in materia di trasparenza e prevenzione corruzione.  
A particolare attenzione saranno oggetto di analisi e valutazione i risultati raggiunti in 
merito ai seguenti obiettivi: 
a) riduzione delle possibilità che si manifestino casi di corruzione; 
b) aumento della capacità di intercettare casi di corruzione; 
c) creazione di un contesto generale sfavorevole alla corruzione; 
d) adozione di ulteriori iniziative adottate dall’ente per scoraggiare manifestazione di 

casi di corruzione. 
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2. AZIONI E MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE 

2.1 ANALISI E GESTIONE DEL RISCHIO 

Ai sensi dell’art. 3 legge 241-1990 e ss. mm. ii., fanno parte integrante e sostanziale 
del presente piano di prevenzione della corruzione: 
a) le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM 

indicato all’art. 1, comma 4, legge 190 del 2012; 
b) le linee guida successivamente contenute nel piano nazionale anticorruzione; 
L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che 
presuppone la valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” 
dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi svolti nell’ente.  
Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse 
pubblico e, quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si 
verifichi un dato evento di corruzione. 
Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si 
frappongono o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’ente. 
Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore 
trasformando delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) 
destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). Il processo 
che si svolge nell’ambito di un’area/settore può esso da solo portare al risultato finale 
o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più 
amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento 
amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica.  

2.1.1      MAPPATURA DEL RISCHIO 

Le aree generali a rischio di corruzione sono individuate nelle seguenti: 
AREA A: acquisizione e progressione del personale;  
AREA B: affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni 
altro tipo di commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal D.Lgs. n. 50 del 2016;  
AREA C: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario;  
AREA D: processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario 
AREA E: (Specifica per i comuni) gestione delle entrate e delle spese del 
patrimonio controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni, incarichi e nomine, Governo del 
Territorio, Gestione dei Rifiuti, Pianificazione Urbanistica. 
 
Per l’attività di mappatura dei processi sono stati coinvolti, in questa prima stesura 
del documento di pianificazione, i responsabili competenti, sotto il coordinamento 
del Responsabile per la prevenzione, riservandosi, comunque, di integrare e 
approfondire la mappatura delle aree e dei processi nel corso del triennio 2021-
2023.  
Allegato n.14 schede di analisi del rischio. 

2.1.2 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Per ogni processo è stata quindi elaborata una scheda, tenendo conto della 
metodologia proposta all’interno del Piano Nazionale Anticorruzione, per la 
valutazione del rischio (allegato 5 del PNA), con la seguente “scala di livello 
rischio”: 
- Nessun rischio con valori < 5,00% 
- Livello rischio "marginale" con valori tra 5,01% e 10,00% 
- Livello rischio "attenzione" con valori tra 10,01% e 15,00% 
- Livello rischio "serio" con valori tra 15,01% e 20,00% 
- Livello rischio "elevato" con valori > 20,01% 
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2.1.3 GESTIONE DEL RISCHIO 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle 
misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella 
decisione di quali rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto agli altri. 
Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e 
valutate le misure di prevenzione. Queste, come detto, possono essere obbligatorie 
e previste dalla norma o ulteriori se previste nel Piano.  
Le misure ulteriori debbono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto 
sull’organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 
L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile per la 
prevenzione con il coinvolgimento dei titolari di Posizioni organizzative per le aree 
di competenza, identificando annualmente le aree “sensibili” di intervento su cui 
intervenire.  
Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti 
fattori: 
- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 
- obbligatorietà della misura; 
- impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 
Si considera di predisporre adeguati interventi con priorità massima con riferimento 
ai processi/procedimenti aventi livello di rischio superiore a 20%. 

 
Le misure di contrasto intraprese/da intraprendere dall’ente sono riepilogate nell’ 
Allegato A – Mappatura Rischio e Misure. 
 
La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che 
comporta la valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di 
prevenzione introdotte e delle azioni attuate.  
Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione 
adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di 
prevenzione.  
Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’interno processo di 
gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di programmazione e 
controllo di gestione.  
Le fasi di valutazione delle misure e del monitoraggio sono propedeutiche 
all’aggiornamento del Piano nel Triennio 2021-2023. 
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3. LE MISURE DI CONTRASTO 

3.1 I CONTROLLI INTERNI 

A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il 
sistema dei controlli interni che l’ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 
10.10.2012 n. 174 "Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli 
enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel 
maggio 2012", poi convertito in Legge 213 del 7 dicembre 2012. 
La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzati, da ciascun 
ente, in osservanza al principio di separazione tra funzione di indirizzo e compiti di 
gestione. 
Per dare attuazione a tale disposizione, è stato approvato il Regolamento sui 
controlli interni, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale N° 3 in 
data 05/02/2013.  
In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in 
atto nell’ente, è il controllo successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli 
strumenti di supporto per l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di 
potere o abusi, rilevanti per le finalità del presente piano. 
 
RESPONSABILITA’:  Vicesegretario Comunale 

Dott. Francesco Fredella 
    Servizio Controlli Interni 
 
PERIODICITA’:  Controllo trimestrale 
 
DOCUMENTI:  Regolamento dei Controlli Interni 
    Report risultanze controlli 
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3.2 IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il D.P.R. n. 62 del 16 aprile 
2013 avente ad oggetto “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, come 
approvato dal Consiglio dei Ministri l’8 marzo 2013, a norma dell’art. 54 del D.Lgs.           
n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”. 
Il nuovo Codice, in vigore dal 19 giugno 2013, sostituisce quello fino ad oggi operativo 
emanato del Ministero della Funzione Pubblica il 28 novembre 2000. Esso completa la 
normativa anticorruzione nelle pubbliche amministrazioni prevista dalla L. 190/2012, 
sulla base delle indicazioni fornite dall’OCSE in tema di integrità ed etica pubblica, 
definendo in 17 articoli i comportamenti dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche 
i quali dovranno rispettare i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona 
condotta. 
Il campo di applicazione delle disposizioni contenute nel Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici si amplia: i destinatari della materia non sono più soltanto i 
dipendenti di tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 
n. 165/2001, ovvero i dipendenti a tempo indeterminato e determinato ivi compresi i 
dipendenti di diretta collaborazione con gli organi politici, ma anche, per quanto 
compatibile, tutti i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipo di contratto o incarico e 
a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione 
delle autorità politiche e tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di 
beni o servizi che realizzano opere in favore dell’amministrazione. 
Le disposizioni specificano le norme di condotta dei dipendenti da quelle dei dirigenti. 
La violazione delle disposizioni del Codice, fermo restando la responsabilità penale, 
civile, amministrativa o contabile del dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare 
accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e 
proporzionalità delle sanzioni. 
L’amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in 
mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi 
assunti, con rapporti comunque denominati, copia del Codice di comportamento. 
Le previsioni del Codice sono state integrate e specificate dal Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici adottato con deliberazione di Giunta Comunale     
n° 92 del 12/12/2013, come stabilito dal comma 44 dell’art. 1 della L. 190/2012. 
Successivamente è stato avviato l’iter procedimentale relativo all’approvazione del 
nuovo codice di comportamento, avvenuta con Deliberazione della Giunta Comunale n. 
89 del 21/12/2020, a seguito della pubblicazione della Delibera ANAC 177 del 
19/02/2020. 
Il Comune di Robecchetto con Induno, ha pubblicato il Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici sul proprio sito web istituzionale, sulla rete Intranet e lo ha altresì 
inviato a tutto il personale dipendente, nonché ai consulenti e collaboratori, tramite 
posta elettronica con conferma di presa visione da parte degli stessi. 
Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per 
l’amministrazione, il Comune di Robecchetto con Induno si impegna a consegnare 
copia del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a tutte le imprese fornitrici 
di servizi in sede di stipula del contratto con le medesime. 

 
RESPONSABILITA’:  Responsabile per la prevenzione della corruzione 

Dott. Francesco Fredella 
    Posizioni Organizzative: 

- Dr. Francesco Fredella - Responsabile Area A  
- Arch. De Bernardi Nazarena – Responsabile Area B  
- Dr. Bertola Ugo – Responsabile Area C 
Ufficio Procedimenti Disciplinari costituito con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 63 del 15/10/2019 

 
DOCUMENTI:  Codice di Comportamento Comunale e ss.mm.ii. 
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3.3 MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO 

Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del 
procedimento, che ai sensi dell’art. 1, comma 9 lett. d), della legge 190/2012 
costituisce uno degli obiettivi del Piano. 
Con riferimento all’individuazione del soggetto a cui attribuire il potere sostitutivo in 
caso di inerzia (ai sensi dell'art. 2, comma 9 bis, legge 241/1990 così come modificato 
dall'art. 1 D.L. 5/2012 convertito in Legge 35/2012), l’Ente ha adottato l’atto 
deliberativo della Giunta Comunale n. 29 del 20/02/2018.  
Ai fini del monitoraggio dei termini di conclusione ciascun Responsabile d’Area dovrà 
effettuare l’indagine e trasmettere i risultati al Vicesegretario Comunale, entro il 15 
gennaio di ogni anno. 
L’obbligo di monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la legge 190 
del 6 novembre 2012 all’art. 1, comma 28, chiede di regolare il monitoraggio 
periodico, la tempestiva eliminazione delle anomalie e la pubblicazione dei risultati sul 
sito web istituzionale di ciascuna amministrazione. 
La mappatura di tutti i procedimenti, pubblicata nell’apposita sezione del sito 
istituzionale, è in costante aggiornamento. 
Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono 
un segnale di un possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato 
al fine di proporre azioni correttive 

 
RESPONSABILITA’:  Posizioni Organizzative/ Vicesegretario Comunale 
 
PERIODICITA’:  Annuale/Quadrimestrale 
 
DOCUMENTI:  Elenco dei procedimenti aggiornato 

Report risultanze controlli 
 
 

3.4 LA FORMAZIONE 

La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare 
attenzione alla formazione del personale, considerandola uno degli strumenti principali 
per la prevenzione della corruzione. 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione deve prevedere una sezione – 
nell’ambito del piano formativo – dedicata alla formazione riguardante le norme e le 
metodologie comuni per la prevenzione della corruzione. 
L’aspetto formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi 
attraverso i principi della trasparenza dell’attività amministrativa, le rotazioni di 
dirigenti e funzionari e la parità di trattamento. 
L’obiettivo è di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle 
prassi amministrative sia sulla formazione del personale. 
Nel piano di formazione dovranno essere indicate: 
• i dipendenti, i funzionari, che svolgono attività nell'ambito delle materie oggetto di 

formazione; 
• il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a 

rischio di corruzione; 
• le metodologie formative: prevedendo la formazione applicata ed esperienziale 

(analisi dei rischi tecnici) e quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi); 
ciò con vari meccanismi di azione (analisi dei problemi da visionare, approcci 
interattivi, soluzioni pratiche ai problemi ecc.); 

• le modalità del monitoraggio sistematico della formazione e dei risultati acquisiti; 
le attività formative devono essere distinte in processi di formazione "base" e di 
formazione "continua" per aggiornamenti, azioni di controllo durante 
l'espletamento delle attività a rischio di corruzione; 

• le materie oggetto di formazione. 



21 

 

Le PO di riferimento delle strutture cui fanno capo le attività rischio individuano, di 
concerto con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, il personale da 
avviare ai corsi di formazione sul tema dell’anticorruzione e le relative priorità, anche 
utilizzano strumenti innovativi quali l’e-learning. 
 
Le attività formative presenti nel Piano relative al primo anno di attuazione sono state 
divise per tipologia di destinatari: 
• dipendenti INTERESSATI alla prevenzione del rischio corruzione 

l’azione formativa su tutto il personale comporta interventi di conoscenza della 
normativa, interventi differenziati secondo i ruoli, interventi formativi su codice di 
comportamento 

• dipendenti COLLEGATI alla prevenzione del rischio corruzione 
i primi interventi formativi sono rivolti al Responsabile della Trasparenza e ai 
Responsabili del sistema dei Controlli interni, Posizioni Organizzative; 

• dipendenti COINVOLTI nella prevenzione del rischio corruzione  
la formazione rivolta a questi destinatari è mirata e differenziata in funzione delle 
attività ad alto rischio; questa formazione è rivolta inoltre al Responsabile del Piano  

 
Alle attività formative previste per il primo anno si aggiungeranno negli anni successivi 
interventi formativi organizzati sulla base dei monitoraggi delle attività previste nel 
Piano di prevenzione della corruzione e sull’analisi dei bisogni formativi segnalati al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione.  
Per la formazione specifica si procederà, anche per il 2021/2023, mediante moduli     
e-Learning sulle specifiche aree di rischio.  
Le P.O. fungeranno da tutor del proprio personale. 
 
RESPONSABILITA’:  Responsabile per la prevenzione della corruzione 

Posizioni Organizzative 
 
PERIODICITA’:  Annuale 
 
DOCUMENTI:  Piano formativo  
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3.5.1. INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 
 
Il Decreto Legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 
dell’art. 1 della legge 190/2012, prevedendo fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli 
incarichi a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal 
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, nonché a coloro che 
abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di 
questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico 
(art. 1, comma 2, lett. g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito 
l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento 
di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali 
ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico 
(art. 1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte 
dell’Ente devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del 
designato o del nominato, della quale in ragione del contenuto dell’incarico deve 
essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Il titolare 
dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di 
insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. 
Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita 
sezione “Trasparenza”. 
 
RESPONSABILITA’:   Vicesegretario Comunale  
     
 
DOCUMENTI:  Regolamento per gli incarichi ai dipendenti 
    Codice di comportamento 

Modulo insussistenza di cause inconferibilità / 
incompatibilità 

 

3.5.2. ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

 
I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi 
o negoziali per conto dell’ente nel triennio successivo alla cessazione del rapporto 
con l’amministrazione, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso 
di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla 
pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con 
i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. 
L’Ente attua l’art. 16 ter del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 introdotto dalla legge 
6.11.2012, n. 190, come modificato dall’art. 1, comma 42, lettera l) della legge 
6.11.2012, n.190 prevedendo il rispetto di questa norma quale clausola da inserirsi 
nei bandi di gara, a pena di esclusione dell’impresa (operatore economico) la quale 
si impegna ad osservarla. 
 
RESPONSABILITA’:   Vicesegretario Comunale  
     Posizioni Organizzative 
 
DOCUMENTI:   Procedure di affidamento/Contratti 
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3.5.3. TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA ILLECITI 

La disposizione contenuta nell’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001 (c.d. whistleblower, 
come innovata dalla legge n. 179 del 30/11/2017) pone tre condizioni: 
- la tutela dell’anonimato; 
- il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 
- la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione 

delle ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis D.Lgs. n. 65 
del 2001 in caso di necessità di disvelare l’identità del denunciante). 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento 
disciplinare, proteggendo l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla 
segnalazione. 
 
Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità 
del segnalante può essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei 
seguenti casi: 

- consenso del segnalante; 

- la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e 
ulteriori rispetto alla segnalazione; 

-  la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la 
conoscenza dell'identità è assolutamente indispensabile per la difesa 
dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione. 

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la 
segnalazione deve provenire da dipendenti individuabili e riconoscibili. 
L’amministrazione considererà anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui 
queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, 
siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati  
 
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione a seguito di una 
segnalazione di illecito effettuata all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al 
proprio superiore gerarchico: 

- deve comunicare al Responsabile della prevenzione, in modo circostanziato, 
l’avvenuta discriminazione; il responsabile valuta la sussistenza degli elementi 
per effettuare la segnalazione di quanto accaduto: 

• al funzionario sovraordinato del dipendente che ha operato la 
discriminazione; il responsabile valuta l’opportunità/necessità di adottare atti 
o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti 
negativi della discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli 
estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente 
che ha operato la discriminazione, 

• all’U.P.D che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza 
degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del 
dipendente che ha operato la discriminazione. 

- può dare notizia dell’avvenuta discriminazione  
• all’organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle organizzazioni 

sindacali rappresentative nel comparto presenti nell’amministrazione; 
l’organizzazione sindacale deve riferire della situazione di discriminazione 
all’Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata 
effettuata dal responsabile della prevenzione; 

- può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la 
discriminazione e dell’amministrazione per ottenere: 

• un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione della 
misura discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione 
precedente; 

• l’annullamento davanti al T.A.R. dell’eventuale provvedimento 
amministrativo illegittimo e/o, se del caso, la sua disapplicazione da parte 
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del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le controversie in cui è 
parte il personale c.d. contrattualizzato; 

• il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla 
discriminazione dell’immagine della pubblica amministrazione. 
 

4. OBBLIGHI DI TRASPARENZA 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione 
e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, 
consente: 
• la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in 

generale, per ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, la 
responsabilizzazione dei funzionari; 

• la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, 
se ci sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

• la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se 
l’utilizzo di risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie; 

• la conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e, per tal via, il 
controllo circa arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (Per 
gli Enti Locali tenuti a tale pubblicazione) 

Il D.Lgs. n. 33 del 2013 si applica a tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, comma 
2, del D.Lgs. n. 165 del 2001. 
In base al comma 5 sempre del medesimo art. 22 poi “Le amministrazioni titolari di 
partecipazioni di controllo promuovono l'applicazione dei principi di trasparenza di cui ai 
commi 1, lettera b), e 2, da parte delle società direttamente controllate nei confronti delle 
società indirettamente controllate dalle medesime amministrazioni.”. Quindi, ove le società 
partecipate siano pure controllate, le stesse saranno tenute a svolgere attività di promozione 
dell’applicazione della predetta disciplina sulla trasparenza da parte delle società dalle stesse 
controllate. 
 
Il Piano Triennale della Trasparenza e integrità (P.T.T.I.), è parte integrante e complementare 
del Piano della Prevenzione della Corruzione.  
Il Piano è stato specificatamente approvato dalla Giunta Comunale entro il 31 gennaio di ogni 
anno.  
 
Il Responsabile della Trasparenza Responsabile alla prevenzione della corruzione ha il compito 
di: 
• provvedere all’aggiornamento del P.T.T.I., al cui interno devono essere previste anche 

specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza; 
• controllare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 
informazioni pubblicate; 

• segnalare all’organo di indirizzo politico, all’O.I.V., all’Autorità nazionale anticorruzione e, 
nei casi più gravi, all’U.P.D. i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare e delle altre forme di 
responsabilità; 

• controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico. 
 
I contenuti del Piano della Trasparenza sono coordinati con gli obiettivi indicati nel presente Piano 
e inseriti nel Piano delle Performance. 
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5. PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA LEGALITA’ 
 
Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è 
quello dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è 
particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. In 
questo contesto, si collocano le azioni di sensibilizzazione, che sono volte a creare dialogo con 
l’esterno per implementare un rapporto di fiducia e che possono portare all’emersione di 
fenomeni corruttivi altrimenti “silenti”. Un ruolo chiave in questo contesto può essere svolto 
dagli U.R.P., che rappresentano per missione istituzionale la prima interfaccia con la 
cittadinanza.  

 
RESPONSABILITA’:  Responsabile per la prevenzione della corruzione  
    Posizioni Organizzative 
    Responsabile dell’URP 
 
DOCUMENTI:  Attivazione canale dedicato alle segnalazioni dall’esterno  

 

Premessa –Piano per la trasparenza 
 
Con il processo di digitalizzazione e il ripensamento del ruolo del settore pubblico, il concetto di 
trasparenza ha assunto nuovi significati: 
- accessibilità totale a dati e informazioni per assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, 

dei servizi resi dalle amministrazioni; 
- controllo diffuso di ogni fase del ciclo di gestione della performance; 
- prevenzione dei fenomeni corruttivi e promozione dell’integrità. 
In breve, è diventato uno dei pilastri dell’Open Government, un modello di Governance che 
mette al centro il cittadino e la partecipazione, ponendo come obiettivo dell’attività 
amministrativa e dei processi decisionali, le effettive esigenze della comunità. La trasparenza ha 
quindi una duplice funzione: “statica”, che si configura essenzialmente nella pubblicità di 
categorie di dati della PA per finalità di controllo sociale, e “dinamica”, fortemente ancorata al 
concetto di performance in un’ottica di miglioramento continuo. Con la pubblicazione obbligatoria 
sui siti istituzionali delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle Pubbliche 
Amministrazioni, la trasparenza si pone inoltre come uno dei migliori strumenti di prevenzione e 
di lotta alla corruzione e concorre ad attuare i principi di eguaglianza, imparzialità, buon 
andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza, integrità e lealtà. La recente approvazione 
della legge 124/2015 (Legge Madia) modifica e amplia ulteriormente il concetto di trasparenza, 
sia con la prossima razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nel sito 
istituzionale, sia attraverso l’adesione ai principi del FOIA (Freedom Of Information Act) che 
prevede “il riconoscimento della libertà di informazione attraverso il diritto di accesso, anche per 
via telematica, di chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente 
rilevanti, ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, salvi i casi di segreto o 
di divieto di divulgazione previsti dall'ordinamento e nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
interessi pubblici e privati…”. Con la redazione del presente aggiornamento al Programma 
Triennale per la Trasparenza, il Comune di Robecchetto con Induno vuole indicare le principali 
azioni e linee di intervento che intende perseguire, nell’arco del triennio 2019-2021, in tema di 
trasparenza e sviluppo della cultura della legalità, sia all’interno della struttura comunale sia 
nella società civile. 
Il programma, aggiornato ogni anno, si pone quindi come strumento rivolto essenzialmente ai 
cittadini e alle imprese e per questo ne è stata privilegiata la chiarezza e comprensibilità dei 
contenuti. L’aggiornamento al Programma è redatto in raccordo con il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione ed è conforme, per quanto compatibili, alle indicazioni contenute 
nelle Linee guida per la predisposizione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’integrità 
adottate con Deliberazioni n. 105 del 2010, n. 2 del 2012 e nn. 50, 59, 65, 66 e 71 del 2013 
dalla Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni 
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pubbliche (CIVIT) - adesso A.N.AC. (Autorità Nazionale Anticorruzione) - e alle linee guida 
dell’ANCI adottate il 31 ottobre 2012 in materia.  
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
Le principali fonti normative per quanto riguarda la trasparenza sono:  

- Legge 241/1990;  

- Legge 69/2009  

- D.Lgs. 150/2009, art. 11;  

- Delibera n. 105/2010 della CIVIT, “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale 
per la trasparenza e l’integrità”; Programma Triennale della Trasparenza del Comune di 
Robecchetto con Induno – 2016/2018; Delibera n. 2/2012 della CIVIT “Linee guida per il 
miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità”;  

- Linee Guida per i siti web della PA (26 luglio 2010, aggiornamento 29 luglio 2011), previste 
dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e 
l’innovazione; - Delibera del 2.3.2011 del Garante per la Protezione dei Dati Personali che 
definisce le “Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e 
documenti amministrativi, effettuato anche da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e 
diffusione sul web”;  

- Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- Delibera n. 6/2013 della CIVIT, “Linee guida relative al ciclo di gestione della performance per 
l’annualità 2013”;  

- D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” come 
modificato ed integrato dal D.Lgs. 97/2013 (FOIA).  

- Legge n. 124/2015 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche” In particolare questi ultimi provvedimenti risultano di rilevante impatto sull’intera 
disciplina della trasparenza, in quanto hanno complessivamente operato una sistematizzazione 
dei principali obblighi di pubblicazione vigenti, introducendone di nuovi e precisando 
ulteriormente i compiti e le funzioni del Responsabile della Trasparenza e del NIV e 
l’implementazione del sistema dei controlli e delle sanzioni.  

Hanno, inoltre, stabilito il collegamento fra le misure del Programma Triennale della Trasparenza 
e il Piano triennale della Prevenzione della Corruzione.  
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Introduzione: organizzazione e funzioni dell'Amministrazione 
 

L'organizzazione del Comune di ROBECCHETTO CON INDUNO è ravvisabile dall'Organigramma 
qui riportato 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
Questo documento, redatto ai sensi dell'art. 10 D.Lgs. 33/2013 e in riferimento alle deliberazioni 
elaborate dall'Autorità Anticorruzione ANAC e in particolar modo la deliberazione n. 50/2013, 
indica le principali azioni e le linee di intervento che il Comune di ROBECCHETTO CON INDUNO 
intende seguire nell'arco del triennio 2021-2023 in tema di trasparenza. 
 
I servizi offerti dal Comune di ROBECCHETTO CON INDUNO sono suddivisi nelle seguenti aree: 
 

AREA “A” 
Affari generali, Gestione 
Economico-Finanziaria,  

Servizi di competenza statale  
e Servizi alla persona 

Ufficio Segreteria Generale 

Segreteria degli Organi Istituzionali del 
Comune, Ufficio Relazioni con il pubblico 

Istruzione 

Segretario Comunale 

 

AREA “A” 

AFFARI GENERALI, 

GESTIONE ECONOMICO-

FINANZIARIA, SERVIZI 

DI COMPETENZA 

STATALE E SERVIZI 

ALLA PERSONA 

AREA “B” 

PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE, 

CONTROLLO DELL’AMBIENTE, LAVORI 

PUBBLICI, EDILIZIA PRIVATA, 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE - SUAP 

SEGRETERIA DEGLI 

ORGANI ISTITUZIONALI 

DEL COMUNE UFFICIO 

RELAZIONI CON IL 

PUBBLICO 

 

UFFICIO 

SEGRETERIA 

GENERALE 

 

DEMOGRAFICO 

STATISTICA STATO 

CIVILE 

 

ISTRUZIONE  

 

BIBLIOTECA 
 

FINANZE E  

TRIBUTI 

 

UFFICIO  

EDILIZIA PRIVATA, 

URBANISTICA 

 

UFFICIO  

ECOLOGIA - 

SUAP 

 

UFFICIO POLIZIA 

LOCALE – 

PROTEZIONE 

CIVILE   

 

UFFICIO 

LAVORI PUBBLICI 

AREA “C” 

POLIZIA LOCALE – 

PROTEZIONE CIVILE 

 

SERVIZI 

SOCIALI 

 

PERSONALE 

 

CONTROLLI 

ATTIVITA’ 

COMMERCIALI E 

PRODUTTIVE 
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Demografico, Statistica, Stato Civile, 
Elettorale 

Personale 

Finanze e Tributi 

Servizi Sociali 

Biblioteca 

AREA “B” 
Programmazione territoriale, controllo 

dell'Ambiente, Lavori pubblici, Vigilanza, Attività 
produttive, Edilizia privata, interventi di 

manutenzione 

Ufficio Lavori Pubblici,  

Ufficio Edilizia privata, Urbanistica,  

Ufficio Ecologia 

SUAP 

 
AREA “C” 

Polizia Locale –  
Protezione Civile 

  
 

Ufficio Polizia Locale – Protezione Civile 

Controlli attività commerciali e 
produttive 

 
 
Nello specifico, nel Comune di ROBECCHETTO CON INDUNO non sono presenti particolari 
strutture interne (ad es.: corpi e istituti) e uffici periferici. 
 

Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 
2.a Obiettivi strategici in materia di trasparenza: 

Gli obiettivi di trasparenza nel primo anno sono: 
- aumento del flusso informativo interno all'Ente, anche mediante incontri periodici ed 

effettuazione sessioni formative apposite; 
- ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di identificare 

eventuali, ulteriori possibilità di produzione automatica del materiale richiesto; 
- progressiva riduzione dei costi relativi all'elaborazione del materiale soggetto agli obblighi di 

pubblicazione; 
- aggiornamento modulistica in conformità del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento 

Generale sulla Protezione dei Dati - GDPR) per i dati personali, sensibili e giudiziari e del 
D.Lgs. 101/2018 di modifica del precedente Codice della Privacy; 

- definizione di obiettivi di accessibilità specifici per il Comune di ROBECCHETTO CON INDUNO, 
in coerenza all'infrastruttura web del portale istituzionale. 

 

Obiettivi di trasparenza nell'arco triennale di vigenza del PTTI sono: 
- implementazione dei nuovi sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione di 

dati; 
- implementazione della pubblicazione di dati ed informazioni ulteriori rispetto a quelli per i 

quali vige l'obbligo di pubblicazione; 
- sviluppo degli strumenti di rilevazione automatica del livello di soddisfazione degli utenti, 

già a disposizione nel portale comunale, per mettere meglio a fuoco i bisogni informativi 
degli stakeholder interni ed esterni all'amministrazione; 

- organizzazione di eventi sulla trasparenza (es: giornata trasparenza), nell'arco del triennio. 
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2.b Collegamento con il Piano della performance o con analoghi strumenti di 
programmazione previsti da normative di settore 

Gli obiettivi definiti al precedente punto 2.a. saranno ulteriormente declinati con fasi, tempi, 
responsabilità e risorse in collegamento con la programmazione strategica e operativa 
dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano delle performance e negli analoghi 
strumenti di programmazione previsti dal Comune. 
La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un'area strategica del Comune di 
ROBECCHETTO CON INDUNO, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e 
individuali. 

La valutazione annuale del grado di raggiungimento della performance organizzativa ed 
individuale dell'Ente dovrà tenere adeguatamente conto dell'effettivo livello di pubblicazione 
dei dati e documenti secondo la normativa vigente e le disposizioni di cui al presente Piano. 

2.c Uffici e Responsabili coinvolti per l'individuazione dei contenuti del Programma  

La Giunta approva il PTTI nell'ambito del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
(PTPC) o con atto separato ed i relativi aggiornamenti annuali. 
Il Responsabile della Trasparenza, individuato nel Vicesegretario dott. Francesco Fredella ai 
sensi dell’art.16-ter L.8/2020, coordina gli interventi e le azioni relativi alla trasparenza e 
svolge attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, segnalando gli 
esiti di tale controllo all' Organo di Valutazione. 

L'organismo di Valutazione verifica l'assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed 
integrità, esercita un'attività di impulso nei confronti del livello politico amministrativo e del 
Responsabile della Trasparenza per l'elaborazione del relativo programma, secondo le 
direttive e le tempistiche eventualmente deliberate da ANAC. 
 
I Responsabili d'Area così come individuati nell'allegato "A" al presente PTTI (Mappa della 
trasparenza) hanno la responsabilità dell'individuazione dei contenuti e dell'attuazione del 
Programma Triennale della Trasparenza per la parte di loro competenza. 
Collaborano, inoltre, alla realizzazione delle iniziative volte, nel loro complesso, a garantire 
un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 
 
2.d Termini e le modalità di adozione del Programma da parte degli organi di 
vertice e modalità di coinvolgimento degli stakeholder 
 
Il Responsabile della Trasparenza, sentiti i Responsabili d'Area, predispone entro il 31 
dicembre di ogni anno la proposta di PTTI e relativi aggiornamenti. 
La proposta è inviata all'organismo di valutazione del comune e pubblicata sul sito internet 
affinché gli stakeholder possano formulare osservazioni. 
Il Comune di ROBECCHETTO CON INDUNO si impegna altresì a recepire le eventuali 
osservazioni che possano pervenire in merito ai contenuti del Piano. 
Il PITI è quindi adottato dalla Giunta entro il 31 gennaio. È pubblicato sul sito internet 
nell'apposita pagina della sezione "Amministrazione trasparente [Disposizioni 
generali/Programma per la trasparenza e l'integrità". 
La verifica sul rispetto delle sue prescrizioni è effettuata dal Responsabile della trasparenza, 
che si avvale a tal fine dei Responsabili d'Area. 
Tale verifica è inviata all'organismo di valutazione per la sua asseverazione, anche in 
coerenza alle disposizioni di attestazione deliberate dall'ANAC. 
 
2.e Monitoraggio del Piano 
 
Alla corretta attuazione del PTTI, concorrono il Responsabile della trasparenza, l'organismo di 
valutazione, i Responsabili d'Area e tutti gli uffici dell'Amministrazione. 
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In particolare, il Responsabile della Trasparenza svolge il controllo sull'attuazione del PTTI e 
delle iniziative connesse, riferendo al Sindaco e al Nucleo di Valutazione su eventuali 
inadempimenti e ritardi. 
A tal fine il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali carenze, 
mancanze o non coerenze riscontrate i Responsabili d'Area i quali dovranno provvedere a 
sanare le inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione. 
Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare 
comunicazione all'Organismo di Valutazione della mancata attuazione degli obblighi di 
pubblicazione. 

L'organismo di valutazione ha il compito di attestare l'assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza e all'integrità, in coerenza alle deliberazioni applicative emanate da ANAC. 

Il documento di attestazione deve essere prodotto dal Nucleo avvalendosi della 
collaborazione del Responsabile della Trasparenza che deve fornire tutte le informazioni 
necessarie a verificare l'effettività e la qualità dei dati pubblicati. 

 

3.a La pubblicazione dei dati relativi agli amministratori 
 
Il Comune di ROBECCHETTO CON INDUNO intende aderire alla prescrizione normativa circa 
gli obblighi di pubblicazione dei dati relativi ai pubblici amministratori, provvedendo a 
raccogliere e pubblicare per Sindaco, Assessori, Consiglieri Comunali e Rappresentanti presso 
le proprie partecipate i seguenti elementi: 

- l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo; 

- il curriculum vitae; 

- i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi 
di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 

- i dati relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e i relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 

- gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l’indicazione dei 
compensi spettanti. 
 

3.b Le iniziative mirate di comunicazione istituzionale 
 
Nell'ambito organizzativo interno, il Comune di ROBECCHETTO CON INDUNO intende 
perseguire alcuni specifici obiettivi che possano contribuire a rendere più efficaci le politiche 
di trasparenza, attraverso gli strumenti di comunicazione istituzionale. 
Si tratta in particolare di una serie di azioni, volte a migliorare da un lato la cultura della 
trasparenza nel concreto agire quotidiano degli operatori e finalizzate dall'altro a offrire ai 
cittadini semplici strumenti di lettura dell'organizzazione e dei suoi comportamenti, siano essi 
cristallizzati in documenti amministrativi o dinamicamente impliciti in prassi e azioni. 
Sono previsti nel triennio: 

1) articoli sul Notiziario Comunale con il quale si porta a conoscenza dei cittadini la 
normativa sulla trasparenza e la struttura della sezione amministrazione trasparente, nonché 
sull'accesso civico. 

2) eventi formativi, anche in collaborazione con altri comuni, sulla cultura della trasparenza. 
 
3.c Le Giornate della trasparenza 
 
Le Giornate della trasparenza sono dei momenti di incontro tra cittadini e pubblica 
amministrazione, introdotte dalla Delibera n. 105/2010 della ex CIVIT ora ANAC. 

Le giornate della trasparenza sono a tutti gli effetti considerate la sede opportuna per fornire 
informazioni sul Programma triennale per la trasparenza adottato dal Comune di 
ROBECCHETTO CON INDUNO, nonché sul Piano e Relazione della Performance e sulle attività 
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intraprese per il contrasto e la prevenzione della corruzione, a tutti i soggetti a vario titolo 
interessati e coinvolti (cittadini, associazioni e gruppi di interesse locali, i C.d. "stakeholder"). 
Per quanto riguarda le giornate della trasparenza, si ritiene appropriato programmare nel 
corso del triennio di validità del presente programma almeno una giornata pubblica all'anno, 
nel corso della quale il Sindaco e la Giunta (o Consiglio) comunale possano illustrare e 
discutere, insieme alla cittadinanza, i risultati raggiunti rispetto a: 

- programma di mandato approvato nel 2016, nonché gli obiettivi prioritari perseguiti; 

- piano delle performance annuale e relativa relazione; 

- obiettivi di trasparenza definiti nel presente programma e relativa attuazione; 

- risultati conseguenti all'applicazione del piano anticorruzione. 
Oltre a ciò, gli altri sportelli effettueranno un costante monitoraggio, le cui risultanze saranno 
oggetto di appositi report, circa il livello di effettivo interesse che le informazioni pubblicate 
rivestono per gli utenti, in modo da garantire la massima aderenza tra le azioni promosse in 
questo  senso dall'ente e l'effettivo interesse dei cittadini. 
Il Responsabile della trasparenza terrà, inoltre, monitorato l'effettivo utilizzo da parte degli 
utenti della sezione "Amministrazione Trasparente" mediante rilevazione del numero degli 
accessi alla suddetta sezione. 
 

Processo di attuazione del Programma 
 

4.1 Individuazione dei Responsabili della trasmissione dei dati 
I Settori responsabili della produzione e trasmissione dei dati sono rilevabili, in relazione ai 
singoli obblighi, nell'allegata Mappa della trasparenza 

4.2 Individuazione dei Responsabili della pubblicazione e dell'aggiornamento dei 
dati  
Nel Comune di ROBECCHETTO CON INDUNO responsabili dell'aggiornamento dei dati sono 
tutti i responsabili individuati nella Mappa della trasparenza. 

4.3 Individuazione di eventuali referenti per la trasparenza e specificazione delle 
modalità di coordinamento con il Responsabile della trasparenza 
Per l'attuazione del Programma triennale per la trasparenza, il Responsabile della 
trasparenza di avvale dei seguenti soggetti: 
Gruppo Responsabili d'Area (cabina di regia _ responsabili della pubblicazione) 
Gruppo operativo costituito dai referenti individuati da ciascun dirigente. 

4.4 Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 
informativi 
DATI: Il Comune di ROBECCHETTO CON INDUNO pubblica nella sezione denominata 
"Amministrazione trasparente" del sito web istituzionale le informazioni, dati e documenti sui 
cui vige obbligo di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e delle deliberazioni ANAC di 
attuazione delle previsioni normative anche previgenti. 

L'elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l'indicazione del settore cui 
compete l'individuazione e produzione dei contenuti, i termini di pubblicazione e i tempi di 
aggiornamento sono indicati nell'allegato "A" al presente atto (Mappa della trasparenza). 
Essi sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture organizzative indicate 
nell'allegato stesso, sotto la responsabilità diretta dei Responsabili d'Area, che provvedono a 
verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di legge. 
La pubblicazione online avviene in modo automatico, se i dati provengono da database o 
applicativi ad hoc, oppure manualmente secondo le rispettive competenze, accedendo al 
back-office del portale istituzionale. 
I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato 
aperto (principalmente con file "stampa .pdf/a", xml e possibilmente in formato .doc, .xls, 
odt, ods) o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. 
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Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità Le norme sulla trasparenza, nello 
specifico quelle previste anche dalla legge Anticorruzione (n. 190/2012) devono essere 
applicate anche alle società partecipate dal Comune. 

Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di 
trasparenza, deve essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy e secondo le 
direttive impartite dalla Segreteria. 
 
USABILITA' E COMPRENSIBILITA' DEI DATI: Gli uffici devono curare la qualità della 
pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle informazioni e se ne possa 
comprendere il contenuto. 
 
In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti 
caratteristiche: 
 

Caratteristica dati Note esplicative 

Completi ed accurati 
I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, 
nel caso di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo 
esatto e senza omissioni. 

Comprensibili 

Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. 
Pertanto, occorre: 
a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie 
di dati in punti diversi del sito, che impedisce e complica l'effettuazione 
di calcoli e comparazioni. 

b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari 
e bilanci) in modo che il significato sia chiaro ed accessibile anche per 
chi è rivo di conoscenze specialistiche 

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi 

Tempestivi 
La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile fruizione 
dall'utente. 

In formato aperto 
Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato 
aperto e raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni 
sono riportate. 

 
4.5 Misure di monitoraggio e di vigilanza sull'attuazione degli obblighi di 
trasparenza a supporto dell'attività di controllo dell'adempimento da parte del 
responsabile della trasparenza 
Si applicheranno le azioni di monitoraggio previste dall’all. 1 del PNA 2019 “Indicazione 
metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”, oltre a tutte quelle emesse da ANAC nel 
periodo di vigenza del Piano. 
 
4.6 Strumenti e tecniche di rilevazione dell'effettivo utilizzo dei dati da parte degli 
utenti della sezione "Amministrazione Trasparente" 
Verrà verificata la fattibilità tecnica di monitoraggio accessi alla sezione "amministrazione 
trasparente" coerentemente con la struttura tecnica del portale istituzionale del Comune di 
ROBECCHETTO CON INDUNO. 
 
4.7 Misure per assicurare l'efficacia dell'istituto dell'accesso civico 
Come disposto dal D.Lgs. 33/2013, chiunque ha il diritto di richiedere documenti, 
informazioni o dati su cui vige l'obbligo di pubblicazione (all'interno della sezione 
"Amministrazione Trasparente). 
La richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza, 
non è sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla legittimazione soggettiva del richiedente 
e non deve essere motivata. 
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A seguito di richiesta di accesso civico, l'amministrazione provvede, entro trenta giorni a: 
- pubblicare nel sito istituzionale il documento, l'informazione o il dato richiesto; 
- trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne l'avvenuta 

pubblicazione ed il relativo collegamento ipertestuale; 
- indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, 

l’informazione o il dato, già precedentemente pubblicati. 
La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza: 
- l'obbligo di segnalazione alla struttura interna competente per le sanzioni disciplinari, ai fini 

dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 

- la segnalazione degli inadempimenti al vertice politico dell'Amministrazione e al Nucleo di 
valutazione ai fini delle altre forme di responsabilità. 

Titolare del potere sostitutivo in merito all'accesso civico è il Vicesegretario Comunale. 
In sede di aggiornamento annuale del Piano, il responsabile della trasparenza produrrà un 
riepilogo delle richieste di accesso civico ricevute nell'esercizio precedente ed un'analisi delle 
azioni correttive eventualmente messe in atto a seguire le richieste. 
 
Tempi di attuazione 
 
L'attuazione degli obiettivi previsti per il triennio si svolgerà entro le date previste nel 
presente programma, come di seguito indicato: 

Anno 2021: 
- Aggiornamento del Programma per la Trasparenza e della corruzione entro 31 marzo 2021; 
- Impostazione sistema rilevazione automatica del livello di soddisfazione di alcuni servizi 

resi dall'Ente entro il 31 dicembre 2021. 
- Realizzazione della prevista Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2021. 

Anno 2022: 
- Aggiornamento del Programma per la Trasparenza e della corruzione entro il 31 gennaio 

2022; 
- Realizzazione della prevista Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2022; 

Anno 2023: 
- Aggiornamento del Programma per la Trasparenza e della corruzione entro il 31 gennaio 

2023; 
- Realizzazione della prevista Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2023. 

 
 
L’Amministrazione rimanda a successiva integrazione l’indicazione dei dati ulteriori, in tabelle 
in formato aperto, che l’Amministrazione si impegna a pubblicare entro la fine dell’anno e nel 
triennio, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013.  
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

COMUNE ROBECCHETTO CON INDUNO 

Scheda 1 - AREA DI RISCHIO A 

Concorso per l'assunzione di personale 

1. Valutazione della probabilità 

 

Criteri 
 

Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 
 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti) ? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 
 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



 

 
Concorso per l'assunzione di personale 

2. Valutazione dell'impatto 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 



 

 
 

COMUNE ROBECCHETTO CON INDUNO 

Scheda 2 - AREA DI RISCHIO A 

Concorso per la progressione di carriera del personale 

1. Valutazione della probabilità 

 

Criteri 
 

Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 
 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,67 
 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



 

Concorso per la progressione di carriera del personale 

2. Valutazione dell'impatto 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

 

a livello di addetto = 1 
 

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,08 



 

COMUNE ROBECCHETTO CON INDUNO 

Scheda 3 - AREA DI RISCHIO E 

Selezione per l'affidamento di un incarico professionale (art. 7 del D.Lgs. 165/2001) 

1. Valutazione della probabilità 

 

Criteri 
 

Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 
 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,50 
 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



 

Selezione per l'affidamento di un incarico professionale (art. 7 del D.Lgs. 165/2001) 

2. Valutazione dell'impatto 

 
Criterio 1: impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,25 



 

COMUNE ROBECCHETTO CON INDUNO 

Scheda 4 - AREA DI RISCHIO B 

Gara ad evidenza pubblica per l'affidamento di lavori, servizi, forniture 

1. Valutazione della probabilità 

 

Criteri 
 

Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 
 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) 
in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 
= 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli 
 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,33 
 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



 

 

Gara ad evidenza pubblica per l'affidamento di lavori, servizi, forniture 

2. Valutazione dell'impatto 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

 

a livello di addetto = 1 
 

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,92 



 

COMUNE ROBECCHETTO CON INDUNO 

Scheda 5 - AREA DI RISCHIO B 

Affidamento diretto di lavori, servizi, forniture 

1. Valutazione della probabilità 

 

Criteri 
 

Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 
 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 
 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



 

 
Affidamento diretto di lavori, servizi, forniture 

2. Valutazione dell'impatto 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

 

a livello di addetto = 1 
 

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 



 

COMUNE ROBECCHETTO CON INDUNO 

Scheda 6 - AREA DI RISCHIO E 

Rilascio del permesso di costruire 

1. Valutazione della probabilità 

 

Criteri 
 

Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 
 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,33 
 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



 

Rilascio del permesso di costruire 

2. Valutazione dell'impatto 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,92 



 

COMUNE ROBECCHETTO CON INDUNO 

Scheda 7 - AREA DI RISCHIO E 

Rilascio del permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 

1. Valutazione della probabilità 

 

Criteri 
 

Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 
 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di una amministrazione = 2  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 
 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



 

 

Rilascio del permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 

2. Valutazione dell'impatto 

 
Criterio 1: impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

 

a livello di addetto = 1 
 

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,13 



 

COMUNE ROBECCHETTO CON INDUNO 

Scheda 8 - AREA DI RISCHIO E 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

1. Valutazione della probabilità 

 

Criteri 
 

Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 
 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 
 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

2. Valutazione dell'impatto 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 



 

COMUNE ROBECCHETTO CON INDUNO 

Scheda 9 - AREA DI RISCHIO E 

Gestione delle sanzioni per violazione CDS 

1. Valutazione della probabilità 

 

Criteri 
 

Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 
 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 
 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



 

 
2. Valutazione dell'impatto 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,79 



 

COMUNE ROBECCHETTO CON INDUNO 

Scheda 10 - AREA DI RISCHIO E 

Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri 
 

Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 
 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5 
 

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,83 
 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



 

 
Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

2. Valutazione dell'impatto 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

 

a livello di addetto = 1 
 

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,54 



 

COMUNE ROBECCHETTO CON INDUNO 

Scheda 11 - AREA DI RISCHIO C 

Pratiche anagrafiche 

1. Valutazione della probabilità 

 

Criteri 
 

Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 
 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,17 
 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



 

 

Pratiche anagrafiche 

2. Valutazione dell'impatto 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

 

a livello di addetto = 1 
 

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,17 



 

COMUNE ROBECCHETTO CON INDUNO 

Scheda 12 - AREA DI RISCHIO D 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

1. Valutazione della probabilità 

 

Criteri 
 

Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 
 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,00 
 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



 

 
Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

2. Valutazione dell'impatto 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

 

a livello di addetto = 1 
 

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 



 

COMUNE ROBECCHETTO CON INDUNO 

Scheda 13 - AREA DI RISCHIO C 

Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



 

Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 1,88 



 

COMUNE ROBECCHETTO CON INDUNO 

Scheda 14 - AREA DI RISCHIO B 

Organizzazione eventi 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 
 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,33 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



 

Organizzazione eventi 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 
 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,92 
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ALLEGATO AL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2021-2023 

COMUNE DI ROBECCHETTO CON INDUNO 

 

 
Analisi del rischio 

 
Si procede all’analisi ed alla valutazione del rischio del concreto verificarsi di 
fenomeni corruttivi per le attività individuate nel medesimo paragrafo. 
Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, 
quali attività a più elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi 
ed i procedimenti riconducibili alle macro aree seguenti: 

 

AREE DI RISCHIO 

AREA A:  

acquisizione e progressione del personale: 
concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione 
in carriera. 
Reclutamento, progressioni di carriera, conferimento di incarichi di 
collaborazione. 

 

AREA B:  

affidamento di lavori, servizi e forniture: 
procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, 
forniture. 
Definizione dell'oggetto dell'affidamento; individuazione dello 
strumento/istituto per l'affidamento; requisiti di qualificazione; requisiti di 
aggiudicazione; valutazione delle offerte; verifica dell'eventuale anomalia delle 
offerte; procedure negoziate; affidamenti diretti; revoca del bando; redazione 
del crono programma; varianti in corso di esecuzione del contratto; subappalto; 
utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto. 

 

AREA C:  

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario: 
autorizzazioni e concessioni. 
Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a 
contenuto vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'ane a contenuto 
vincolato; provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; provvedimenti 
amministrativi discrezionali nell'ane nel contenuto. 

 

AREA D:  

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario: 

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati. 
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Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a 
contenuto vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'ane a contenuto 
vincolato; provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; provvedimenti 
amministrativi discrezionali nell'ane nel contenuto. 

 
 

AREA E (Specifica per i comuni):  

 

gestione delle entrate e delle spese del patrimonio; 
controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
incarichi e nomine. 

 
 
 

Nelle schede allegate sono riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per la 
valutazione della probabilità e la valutazione dell’impatto. 

La moltiplicazione dei due valori determina la “valutazione del rischio” 
connesso all’attività. 

I risultati sono riassunti nella seguente Tabella riportate di seguito: 
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n. 
scheda 

Area di 
rischio 

Attività o processo Probabilità 
(P) 

Impatto 
(I) 

Rischio 
(P x I) 

1 A Concorso per l'assunzione 
di personale 

2,50 1,50 3,75 

2 A Concorso per la 
progressione in carriera 
del personale 

1,67 1,25 2,08 

3 E Selezione per 
l'affidamento di un 
incarico professionale 

3,50 1,50 5,25 

4 B Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 

2,33 1,25 2,92 

5 B Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture 

2,50 1,50 3,75 

6 E Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92 

7 E Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

2,50 1,25 3,13 

8 E Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

2,50 1,50 3,75 

9 E Gestione delle sanzioni 
per violazioni CDS 

2,17 1,75 3,79 

10 E Accertamenti e verifiche 
dei tributi locali 

2,83 1,25 3,54 

11 C Pratiche anagrafiche 2,17 1 2,17 

12 D Servizi assistenziali e 
socio-sanitari per anziani 

3 1,25 3,75 

13 C Formazione di 
determinazioni, ordinanze, 
decreti ed altri atti 
amministrativi 

1,50 1,25 1,88 

14 B Organizzazione eventi 2,33 1,25 2,92 
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Nella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando 
le attività in ordine decrescente rispetto ai valori di “rischio” stimati. 

 
n. 

scheda 
Area di 
rischio 

Attività o processo Probabilità 
(P) 

Impatto 
(I) 

Rischio 
(P x I) 

3 E Selezione per 
l'affidamento di un 
incarico professionale 

3,5 1,5 5,25 

9 E Gestione delle sanzioni 
per violazioni CDS 

2,17 1,75 3,79 

1 A Concorso per l'assunzione 
di personale 

2,5 1,5 3,75 

5 B Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture 

2,5 1,5 3,75 

8 E Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

2,5 1,5 3,75 

12 D Servizi assistenziali e 
socio-sanitari per anziani 

3 1,25 3,75 

10 E Accertamenti e verifiche 
dei tributi locali 

2,83 1,25 3,54 

7 E Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

2,5 1,25 3,13 

4 B Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 

2,33 1,25 2,92 

6 E Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92 

14 B Organizzazione eventi 2,33 1,25 2,92 

11 C Pratiche anagrafiche 2,17 1 2,17 

2 A Concorso per la 
progressione in carriera 
del personale 

1,67 1,25 2,08 

13 C Formazione di 
determinazioni, ordinanze, 
decreti ed altri atti 
amministrativi 

1,5 1,25 1,88 

 

La fase di trattamento del rischio consiste nel processo di individuazione e 
valutazione delle misure da predisporre per neutralizzare o ridurre il rischio. 

Inoltre il trattamento del rischio comporta la decisione circa quali rischi si 
debbano di trattare prioritariamente rispetto ad altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate 
e valutate le misure di prevenzione. Queste, si distinguono in: 

obbligatorie; 

ulteriori. 

Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono 
essere attuate necessariamente nell'amministrazione. 
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Le attività con valori di rischio maggiori, devono essere prioritariamente oggetto 
delle suddette misure. 

Misure ulteriori possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto 
sull'organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L'individuazione e la valutazione delle misure ulteriori sarà compiuta dal 
responsabile della prevenzione, con il coinvolgimento dei responsabili per le 
aree di competenza e l'eventuale supporto del NDV, tenendo conto anche degli 
esiti del monitoraggio sulla trasparenza ed integrità, dei controlli interni, nonché 
del “gruppo di lavoro” multidisciplinare. 

Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui 
seguenti fattori: 

livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a 
quella ulteriore; 

impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura. 

La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, 
che comporta la valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di 
risposta, ossia della misura di prevenzione introdotte. 

Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione 
adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di 
prevenzione. E’ attuata dai medesimi soggetti che partecipano all'interno 
processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di 
programmazione e controllo di gestione. 



 

BOZZA 
 

COMUNE DI ROBECCHETTO CON INDUNO 

PATTO DI INTEGRITÀ 

TRA IL COMUNE DI ROBECCHETTO CON INDUNO E GLI OPERATORI ECONOMICI 

PARTECIPANTI ALLA 

Gara n. ……… CIG.………………………….. 
 

Il presente Patto interessa tutti gli operatori economici che concorrono alle procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture ed eseguono contratti in qualità di soggetto appaltatore o concessionario 

ed è richiamato nei bandi di gara e negli inviti. 

Il presente Patto, già sottoscritto dal Responsabile competente del Comune di Robecchetto con 

Induno deve essere obbligatoriamente sottoscritto in sede di offerta da ciascun partecipante alla 

gara in oggetto. 

Il Comune di Robecchetto con Induno 
e 

l’Operatore economico 
In osservanza di quanto previsto 

 
• dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17 recante “Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
• dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il “Regolamento recante il codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici” e dal Codice di comportamento dei dipendenti del 
Comune di Robecchetto con Induno approvato con deliberazione di Giunta n. 89 del 21/12/2020; 

• dalla determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 dell'ANAC avente ad oggetto l'Aggiornamento 
2015 al Piano Nazionale Anticorruzione" (richiamato nel PNA 2016) nella parte speciale capitolo 
1 "Area di rischio contratti pubblici", al punto 4.2.5 "Esemplificazione di possibili misure", dove 
contempla la "Previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere d'invito o nei contratti adottati di una 
clausola risolutiva del contratto a favore della stazione appaltante in caso di gravi inosservanze 
delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità"; 

 
CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 - Ambito di applicazione 
1. Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante e sostanziale della gara in oggetto e 

regola i comportamenti che vengono posti in essere dall'Operatore economico, dai dipendenti e 
dagli amministratori del Comune di Robecchetto con Induno con riferimento al presente 
affidamento. 

2. Esso stabilisce la reciproca, formale obbligazione tra le parti di improntare i propri comportamenti 
ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l'espresso impegno anticorruzione di non 
offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 
beneficio, sia direttamente, sia indirettamente, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine 
di distorcerne la corretta esecuzione. 

3. Il Patto di integrità costituisce parte integrante dei contratti del Comune di Robecchetto con 
Induno relative a lavori, servizi e forniture. L'espressa accettazione dello stesso costituisce 
condizione di ammissione alle procedure di gara nonché per l'eventuale iscrizione 
all'Albo/Elenco Fornitori. 
Tale condizione deve essere prevista nei bandi di gara e nelle lettere d'invito. Per i concorrenti 
plurisoggettivi l'obbligo riguarda tutti i componenti. In ogni contratto sottoscritto tra il Comune di 
Robecchetto con Induno e l'Operatore economico deve comunque essere attestata, da parte di 
quest'ultimo, la conoscenza e l'impegno a rispettare le norme del presente atto. 



 

Articolo 2 - Obblighi dell'operatore economico 
1. L'Operatore economico: 

1.1. si impegna al rispetto del Patto di integrità; 

1.2 agisce nel rispetto dei principi di buona fede, correttezza professionale, lealtà nei confronti 
del Comune di Robecchetto con Induno e degli altri concorrenti; 

1.3 dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto 
del bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del 
contraente da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice e di non aver corrisposto né 
promesso di corrispondere ad alcuno – e s’impegna a non corrispondere né promettere di 
corrispondere ad alcuno – direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o 
controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a facilitare l’aggiudicazione e/o la 
gestione del contratto; 

1.4 dichiara, con riferimento alla specifica procedura di affidamento o iscrizione all'Albo/Elenco 
Fornitori, ove costituito, di non avere in corso né di avere praticato intese e/o pratiche 
restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa vigente, ivi inclusi 
gli artt. 101 e segg. del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) e gli artt. 2 
e segg. della legge 287/1990, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della 
predetta normativa; dichiara altresì, che non si è accordato e non si accorderà con altri 
partecipanti alle procedure per limitare con mezzi illeciti la concorrenza; 

1.5  si impegna a segnalare alla Stazione appaltante e all’Autorità giudiziaria o agli Organi di 
polizia qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare o distorcere le fasi di svolgimento 
della procedura di affidamento e/o l’esecuzione del contratto; 

1.6 si impegna a riferire tempestivamente alla Stazione appaltante e all’Autorità giudiziaria ogni 
illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione o pretesa, 
che venga avanzata da parte dei dipendenti dell’amministrazione o di chiunque possa 
influenzare le decisioni relative alla procedura di affidamento o all’esecuzione del contratto, 
nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. Analogo obbligo verrà 
assunto dalle imprese subappaltatrici e da ogni altro soggetto che intervenga a qualunque 
titolo nell'esecuzione del contratto. Il contratto dovrà recepire tale obbligo, che non è in ogni 
caso sostitutivo dell'obbligo di denuncia all'Autorità giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia 
stata posta in essere la pressione estorsiva ed ogni altra forma di illecita interferenza; 

1.7 si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante e alla Prefettura, di 
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti d'impresa. Le segnalazioni alla Stazione 
appaltante relative al presente obbligo e ai precedenti indicati ai punti 1.5 e 1.6 potranno 
essere indirizzate direttamente al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, oltre al 
Responsabile unico del Procedimento; 

1.8  si impegna ad acquisire preventiva autorizzazione da parte della Stazione appaltante per 
tutti i subappalti/sub affidamenti. Nelle fasi successive all'aggiudicazione gli obblighi del 
presente Patto si intendono riferiti all'aggiudicatario, il quale avrà l'onere di pretenderne il 
rispetto anche da parte dei subcontraenti. Per tale motivo dovrà essere inserita apposita 
clausola nei contratti stipulati dall'appaltatore con i propri subcontraenti in ordine al rispetto 
del presente Patto di integrità e del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 
Robecchetto con Induno, pena la mancata autorizzazione del subappalto. 

 
Articolo 3 - Obblighi della Stazione appaltante 
1. La Stazione appaltante: 

1.1 si impegna a comunicare i dati più rilevanti riguardanti la gara, così come previsto ai sensi di 
legge; 

1.2 si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare i procedimenti 
disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di 
affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in 



 

particolare, qualora riscontri la violazione dei contenuti dell’art. 14 del D.P.R. 16.04.2013, 
n. 62 e del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Robecchetto con Induno 
o di prescrizioni analoghe per i soggetti non tenuti all’applicazione degli stessi; 

1.3 si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'art. 1456 c.c., ogni 
qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti 
d'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno 
dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346- 
bis, 353, 353-bis del codice penale. 

 
Articolo 4 - Violazione del Patto di integrità 
1. Nel caso di violazioni delle norme riportate nel Patto di integrità da parte dell'Operatore 

economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, potranno essere applicate in 
relazione alla gravità della violazione, fatte salve specifiche ulteriori previsioni di legge, anche in 
via cumulativa, le seguenti sanzioni: 

• esclusione dalla procedura di affidamento; 
• revoca dell'aggiudicazione; 
• risoluzione del contratto; 
• incameramento della cauzione provvisoria per la partecipazione alla gara e della                        cauzione 
definitiva per l'esecuzione del contratto; 
• esclusione per tre anni dalla partecipazione a gare indette dal Comune di Robecchetto con 
Induno; 
• cancellazione dall'Albo/Elenco fornitori dell'Ente, ove costituito, per tre anni; 
• segnalazione all'ANAC per l'iscrizione nel casellario informatico e alle competenti Autorità; 
• nel caso di responsabilità per danno arrecato al Comune di Robecchetto con Induno e/o 
agli altri 
operatori economici, applicazione di una penale nella misura fino al 5% del valore del 
contratto in relazione alla gravità della violazione, impregiudicata la prova dell'esistenza di un 
maggiore danno; 
• risoluzione espressa del contratto, ai sensi dell'art. 1456 c.c., a seguito dell'esito interdittivo 
delle informative antimafia, di cui all'art. 84 del D.lgs. 159/2011. In tal caso sarà applicata una 
penale a titolo di liquidazione forfettaria dei danni nella misura del 10% del valore del 
contratto, salvo il maggior danno. Le somme provenienti dall'applicazione di eventuali penali 
sono affidate in custodia all'appaltatore e destinate all'attuazione di misure incrementali della 
sicurezza dell'intervento, secondo le indicazioni che le Prefetture faranno all'uopo pervenire; 
• l'inadempimento dell'obbligo di cui all'art. 2, punto 1.7 darà luogo alla risoluzione espressa 
del contratto, ai sensi dell'art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori 
che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 
c.p.; 
• nel caso di inadempimento dell'obbligo di cui all'art. 2, punto 1.7 e nel caso previsto all'art. 
3, punto 1.3, l'esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione appaltante è 
subordinato alla previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione. A tal fine, la Prefettura 
competente, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante della volontà di 
quest'ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all'art. 1456 c.c., ne darà 
comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione, che potrà valutare se, in alternativa 
all'ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra 
Stazione appaltante e impresa aggiudicataria, alle condizioni di cui all'art. 32 del D.L. 
90/2014, convertito con modificazioni nella legge 114/2014; 
• la Stazione appaltante si riserva di valutare gli ulteriori ed eventuali elementi comunicati 
dalle Prefetture ai sensi dell'art. 1-septies del D.L. 6 settembre 1982, n. 629, convertito nella 
legge 12 ottobre 1982, n. 726, e successive integrazioni – ai fini del gradimento dell'impresa 
sub-affidataria, ai soli fini delle valutazioni circa l'opportunità della prosecuzione di un'attività 
imprenditoriale soggetta a controllo pubblico. 



 

Articolo 5 - Controversie 
1. Ogni controversia relativa all'interpretazione e all'esecuzione del Patto di integrità fra la Stazione 

appaltante e i concorrenti o fra gli stessi concorrenti sarà risolta dall'Autorità giudiziaria del Foro 
di Milano. 

 
Articolo 6 - Efficacia del Patto di integrità 
1. Il presente Patto di integrità e le sanzioni in esso correlate resteranno in vigore fino alla completa 
esecuzione del contratto conseguente ad ogni singola procedura di affidamento. 

 
Data …….......................... 
.......................................... 
per l’operatore economico 

...................................................... 
per il Comune di Robecchetto con Induno 

Il Responsabile del Servizio 
 
 

N.B. 
Il presente patto d’integrità deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme 
all’offerta da ciascun partecipante alla gara. 


